
 
 
PROGRAMMA SGUARDI DA SUD E MEDITERRANEO – Istanbul e Turchia  

PROGETTO PERLA - Azioni 2 e 5 di progetto - Pratiche per l’antifragilità 

 

Dall’8 all’11 ottobre 2025 il CNCA realizza, all’interno del progetto “Perla. Pratiche per 

l’antifragilità”, un percorso in Turchia, luogo cruciale del Mediterraneo, per riflettere su temi 

di guerra, accoglienza, diritti e resistenza civile. L’obiettivo è costruire alleanze, dare voce alle 

realtà locali e generare nuove prospettive di dialogo. Comprendere potenzialità e complessità 

di un territorio dove in questi anni si sono mobilitate persone e organizzazioni. 

Parteciperanno L’Esecutivo nazionale del CNCA rete e il Consiglio direttivo del CNCA odv in 

rappresentanza delle organizzazioni socie territoriali che operano contro le disuguaglianze in 

Italia. 

  
Blocchi tematici 

Informazione e diritti - disuguaglianze 

Libertà di stampa, Narrazioni alternative, Cultura e informazione in contesti di 'democrazia 

autoritaria' 

Accoglienza - povertà 

Accoglienza delle persone più vulnerabili (terremoto, migranti, minoranze), Supporto a donne 

senza accesso ai servizi sanitari, Progetti educativi per bambini fuori dal sistema scolastico 

Donne e carcere 

Cultura, diritti e attivismo 

Resistenza civile e pratiche dal basso, Collettivi femminili e LGBTQ+, Lotta urbana post-

terremoto, rigenerazine urbana   

 

Programma  

 

8 ottobre 2025 
Arrivo e sistemazione 

Preferibilmente nel quartiere Beyoğlu – TaksimBriefing serale 

 

9 ottobre 2025 
 

9:30 – 12:30 - Incontro con Caritas e Salesiani 

Incontro con Bugra Giovanni Poyraz coordinatore socio-pastorale dell’Ufficio 

Pastorale di Caritas Turchia Visita alla scuola Don Bosco dei Salesiani 

 

Harbiye Çayırı Sokak No: 66 Harbiye 34373 Şişli Istanbul Türkiye - (Bugra.Poyraz@caritas-

tr.org) 



 
 

Spostamento verso Fondazione dei diritti umani (dove pranzare)  

 

14:00 – 15:00 Appuntamento con TIHV (Fondazione diritti umani)  

Bozkurt Mahallesi Türkbeyi Sokak Ferah Apartmanı No:113/6 Kurtuluş-

Şişli/İSTANBUL - 15 minuti da Gezi park con mezzi, 25 a piedi 

La Fondazione per i diritti umani della Turchia è un'organizzazione per i diritti 

umani fondata nel 1990, 10 anni dopo il colpo di stato militare del 1980. HRFT si 

concentra sul trattamento, la riabilitazione, la documentazione e l'eradicazione 

della tortura e di altri maltrattamenti. Dalla sua fondazione, HRFT ha fornito 

servizi di trattamento e riabilitazione a oltre 18.000 sopravvissuti alla tortura e ai 

loro familiari in Turchia. HRFT adotta un approccio terapeutico olistico e si attiene 

alla definizione di "benessere" dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, che 

include il benessere fisico, psicologico e sociale di un individuo. La Fondazione 

dispone di quattro centri di trattamento a Istanbul, Smirne, Ankara e Diyarbakir, 

e due centri di riferimento a Cizre e Van. Oltre alle sue attività di trattamento e 

riabilitazione, HRFT si occupa anche di documentazione, indagine e prevenzione 

efficaci della tortura. HRFT ha svolto un ruolo pionieristico nella preparazione del 

"Manuale delle Nazioni Unite per l'indagine e la documentazione efficaci della 

tortura e di altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti", 

comunemente noto come "Protocollo di Istanbul". Nel 2000, HRFT ha pubblicato 

l'"Atlante della tortura", insieme all'Associazione degli specialisti in medicina 

legale e all'Associazione medica turca. L'Atlante della tortura è l'unico documento 

del suo genere incentrato sulla documentazione medica della tortura. Fin dalla 

sua fondazione, l'HRFT ha svolto attività di lobbying e advocacy per contribuire 

alla creazione di meccanismi efficaci per il monitoraggio e la prevenzione della 

tortura. Dal 2000, l'HRFT organizza simposi e tavole rotonde sul trauma collettivo, 

nell'ambito del suo approccio "verità, giustizia e riparazione". 

APPROFONDIMENTI: https://en.tihv.org.tr/  

 

Spostamento verso Associazione per i diritti umani  

 

16:00 - Incontro con IHD (vicino a Gezi Park) – (collegata alla Fondazione) 

L'Associazione per i Diritti Umani (İnsan Hakları Derneği "IHD") è stata fondata il 

17 luglio 1986 da 98 difensori dei diritti umani. L'IHD è stata fondata in tempi bui, 

causati dal colpo di stato militare del 12 settembre 1980. Dopo il colpo di stato 

militare, si verificarono numerose violazioni dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali. Ad esempio, gli atti di tortura commessi sotto custodia della polizia 

e nelle carceri si intensificarono; i decessi divennero sempre più frequenti; partiti 

politici, associazioni e sindacati furono messi al bando e i loro dirigenti furono 

https://en.tihv.org.tr/


 
incarcerati. Il tentativo di fondare un'associazione fu avviato dai familiari dei 

prigionieri. Dopo circa un anno, 98 persone, tra cui intellettuali, scrittori, 

giornalisti, medici, avvocati, architetti e ingegneri, firmarono la petizione per la 

fondazione dell'Associazione per i Diritti Umani (IHD). Oggi l'IHD continua la sua 

lotta con 29 sedi, 3 uffici di rappresentanza e oltre 10.000 membri e attivisti. Negli 

ultimi 22 anni, l'IHD ha intrapreso numerose attività, tra cui campagne, redazione 

di rapporti e simili. Queste attività sono state svolte per molteplici scopi. 

APPROFONDIMENTI: https://ihd.org.tr/en/ 

 

20 Cena incontro con Can Candan - documentarista e accademico che usa il potere del 

cinema per rendere visibili le violazioni dei diritti umani e Professore 

dell’Università del Bosforo https://www.instagram.com/cncndn/ 

e Ayfer Bartu Candan ayferbartucandan@hrantdink.org ora lei lavora per Hrant Dink 

Foundation - che fa un lavoro straordinario - ma prima era docente all'Università 

del Bosforo, sociologa e antropologa 

 

10 ottobre 2025 
 

8:30 - partenza per piazza Gesi per incontrare la rete Derin Yoksulluk Ağı 

 

9:30 - Derin Yoksulluk Ağı (povertà estrema, area Üsküdar, 1h da piazza Gezi) 

Fondata nel 2018 da volontari e membri  dell'Open Space Association, è una rete 

di solidarietà e ricerca che cresce con la partecipazione di volontari, sostenitori, 

enti locali, istituzioni pubbliche e persone che vivono in condizioni di povertà 

estrema. Lavorano per rendere visibili le condizioni insostenibili della povertà 

estrema e per discutere della povertà come violazione dei diritti umani, forniscono 

anche supporto ai bisogni primari di coloro che vivono in povertà attraverso il 

modello. 

APPROFONDIMENTI  

https://derinyoksullukagi.org/biz-kimiz 

 

 

Pranzo con Aslı ODMAN <asli.odman@msgsu.edu.tr> che si occupa di lavoro minorile e 

condizioni di lavoro in Turchia. 

 

15:00 - Fondazione Mor Çatı Women’s (vicinissima a piazza Gezi) 

La Fondazione Mor Çatı Women's Shelter è stata fondata nel 1990 da femministe 

per combattere la violenza contro le donne. Presso Mor Çatı, il lavoro contro la 

violenza maschile si basa su principi femministi, con l'obiettivo di consentire alle 

donne di costruire una vita libera da discriminazioni di genere e violenza maschile, 

https://ihd.org.tr/en/
https://www.instagram.com/cncndn/
mailto:ayferbartucandan@hrantdink.org
http://www.acikalandernegi.org/
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in condizioni di libertà e parità. La violenza maschile è considerata radicata nelle 

disuguaglianze esistenti tra uomini e donne, che devono essere smantellate 

promuovendo la solidarietà femminile. Per questo motivo, il lavoro sociale nel 

nostro centro di solidarietà e rifugio è orientato all'emancipazione delle donne. 

Oltre a impegnarci in una solidarietà individuale con le donne, monitoriamo e 

rendicontiamo l'attuazione di convenzioni, leggi e regolamenti nazionali e 

internazionali, oltre a formulare raccomandazioni politiche ai decisori politici al 

fine di sradicare la violenza e raggiungere la parità di genere.  

APPROFONDIMENTI : https://en.morcati.org.tr/ 

 

11 ottobre 2025 

 

Spostamento verso l’Isola dei Principi (Büyükada), suore francescane, servizi per 

detenute e migranti – QUESTA VISITA PRENDERA’ tutta la giornata con pranzo  

 

PER LO SPOSTAMENTO SERVONO 2 ORE di cui 35 di traghetto  

Çankaya No:19 - Nizam mahallesi - Adalar/Büyükada 

Suor Miriam con un gruppo ecumenico composto da un pastore evangelico, una sorella 

armena e un frate francescano, presta servizio nel carcere di alta sicurezza femminile di 

Bakırköy a Istanbul. Accompagna le donne straniere, più di 300 e di varie provenienze, che 

spesso sono sole e non sanno la lingua con pesanti condanne (che possono arrivare fino a 25 

anni di prigione). Molte madri, a causa della crisi economica, sono facili prede del crimine 

organizzato: in cambio di denaro (che non riceveranno mai), diventano «corrieri umani» per 

trasportare la droga nel corpo o nei bagagli nei loro Paesi d’origine. Non conta la quantità: 

sono considerate trafficanti di droga e addirittura terroriste, ma sono semplicemente 

«vittime del traffico di persone».  

APPROFONDIMENTI  

https://www.lastampa.it/vatican-insider/it/2021/02/01/news/in-turchia-l-opera-di-suor-

miriam-l-angelo-dei-carcerati-1.39828009/ 

https://www.internazionale.it/reportage/nicolas-cheviron/2016/11/04/turchia-carceri-

sistema 

https://briguglio.asgi.it/immigrazione-e-asilo/2001/gennaio/carceri-turchia.html 

https://www.ilpost.it/2025/07/18/repressione-turchia-carcere-silivri/ 

 

 

CONTATTI IN VIA DI DEFINIZIONE 

Rigenerazione urbana e casa 

● https://www.sessizkalma.org/en/defender/mucella-yapici 

● ok, you can try to reach her at cihanbaysal@yahoo.com 
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● https://www.tmmob.org.tr/sayfa/english 

Cultura - informazione  

● Açık Radyo (Open Radio) - andata in onda il 13 novembre 1995, è una stazione 

radio “regionale” che trasmette nell’area metropolitana di Istanbul e nei suoi 

dintorni su 95.0 FM e in tutto il mondo tramite www.acikradyo.com.tr  - è un 

collettivo composto da 62 soci che detengono quote uguali, mentre gli azionisti 

sono titolari di "certificati azionari" composti da litografie marcate e numerate 

intitolate "Tughras" (sigilli reali ottomani) (ri)disegnate dal defunto grande 

pittore e scultore Abidin Dino. È fondamentale sottolineare che Açık Radyo 

non dipende da alcun gruppo di interesse o società. Inutile dire che è 

completamente indipendente anche dallo Stato. L'emittente è devota ai 

principi della democrazia pluralista, dello stato di diritto e alla 

protezione e promozione dei diritti umani universali e delle libertà 

fondamentali. Pertanto, è un media fortemente indipendente. Può 

essere considerata una delle rare istituzioni indipendenti nel panorama 

mediatico turco, sottoposto a crescenti pressioni sia da parte dello Stato 

che dalla concentrazione della proprietà nei centri finanziari e di potere. 

 

https://www.tmmob.org.tr/sayfa/english

